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Gioielli della Terra
Cosa sono i minerali? A questa domanda cerca di rispondere il “corridoio” dei minerali, 
una sala allungata dedicata alla classificazione dei minerali e alle loro proprietà. I minerali 
sono costituiti da uno o più degli oltre 100 elementi chimici presenti sulla Terra. Le oltre 
4.000 specie mineralogiche conosciute sono suddivise in nove classi, secondo la compo-
sizione chimica e la struttura cristallina. Qui sono esposti diversi minerali per ciascuna delle 
nove classi; tra questi spicca un grosso campione di quarzo lattiginoso del Madagascar 
di oltre 15 kg. Potete scoprire le numerose proprietà dei minerali come la fluorescenza, il 
magnetismo e la radioattività, misurata dal contatore di Geiger-Muller.

Impronte della vita
Questa sezione è quella che ha mantenuto più fedelmente l’allestimento inaugurato nel 
1952 dall’allora direttore Mario Canella. La sala di paleontologia ha quindi un valore 
di testimonianza storica e museografica dell’epoca in cui fu progettata. Qui sono esposte  
rilevanti collezioni quali la collezione Conti che raccoglie centinaia di molluschi fossili 
provenienti dagli strati Pleistocenici di Monte Mario a Roma. In questa sezione troverete 
alcuni dei principali gruppi di fossili invertebrati con le famose ammoniti e i brachiopodi 
fossili. Da non perdere la raccolta dei pesci provenienti dal famoso giacimento fossilifero di 
Bolca (Verona) risalente a circa 50 milioni di anni fa e il modello a grandezza naturale di 
scheletro di Plesiosauro, un grande predatore marino vissuto al tempo dei dinosauri. 

Sua maestAà il Condor
Nella prima fra le tre sezioni dedicate alla zoologia spiccano nella loro imponenza i due 
condor delle Ande preparati nella seconda metà dell’Ottocento. In questa sala potrete 
osservare anche moltissimi altri Uccelli, Pesci, Anfibi e Rettili e seguire il percorso evolutivo 
che ha portato i Vertebrati dalle acque marine alla colonizzazione delle acque dolci e delle 
terre emerse. Non mancano gli invertebrati, in particolare quegli organismi dotati di zampe 
articolate come gli Artropodi, una grande categoria che raccoglie insetti, ragni, scorpioni. 
Tra loro, i più ricchi in specie (oltre 1 milione) sono gli Insetti. 

La nostra grande famiglia
Questa sezione zoologica del Museo è una vera e propria introduzione alla storia naturale 
e all’evoluzione dei Mammiferi. In questa sala spicca il formichiere gigante del Sud Ameri-
ca, dotato di potenti unghie che usa per distruggere formicai e termitai, di cui si nutre grazie 
alla lunga lingua. Di particolare interesse è anche il cranio del rarissimo delfino pontoporia 
che vive nelle acque costiere atlantiche del Sud America. Nei Mammiferi lo sviluppo del 
feto può talvolta essere anomalo, come testimonia il vitellino a due teste, vissuto pochi giorni 
dopo il parto. Parte di questa sezione è dedicata anche ai Molluschi, un gruppo di animali 
senza vertebre che ha saputo adattarsi alle più svariate condizioni ambientali, arrivando a 
colonizzare tutti i tipi di ambienti (marini, di acqua dolce e terrestri) e diversificandosi in un 
notevole numero di specie. 

Una vita senza scheletro
Il percorso attraverso il Museo si conclude nell’ultima sezione dedicata agli organismi situati 
agli estremi del percorso evolutivo, iniziato con le spugne e terminato con i gli animali dotati 
di vertebre. Potete osservare spugne, meduse, coralli, attinie, vermi di varia discendenza 
evolutiva, a vita libera oppure parassiti. In questa sala si esaurisce il percorso sui Vertebrati, 
concludendo così anche il viaggio nel mondo dei Mammiferi. Fra gli esemplari particolar-
mente interessanti vediamo il puma nell’atto di predare una scimmia e il bell’esemplare di 
gattopardo o ocelot. Da ammirare anche il piccolo di tapiro e le zanne di elefante. Fra i 
Primati sono presenti alcune specie molto rare come la guereza dal bel mantello nero con 
lunghe frange bianche e la scimmia leonina. Degni d’attenzione sono gli scheletri del gran-
de pipistrello e quello del giovane scimpanzé che mostra la notevole somiglianza dell’ana-
tomia di questa scimmia con quella della specie umana. 
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Benvenute/i al  Museo Civico di Storia Naturale di Ferrara
Profondamente radicato nel territorio e immerso nella storia della città, vi conduce attraverso 
un affascinante percorso tra geologia e zoologia, paleontologia e temi ambientali attuali. Il 
Museo ha origini nella seconda metà dell’800, in collegamento con il corso Universitario di 
Mineralogia e Zoologia della Civica Università di Ferrara. Negli anni ’30 del Novecento si 
decide di realizzare, fra le vie Palestro, De’ Pisis e Boldini, il cosiddetto “Quadrilatero della 
Cultura”, negli spazi centralissimi occupati dall’antico complesso Sant’Anna, dove fino a 
qualche anno prima risiedeva l’ospedale della città. Nell’ambito di questa nuova proget-
tazione urbanistica, firmata dal ferrarese Carlo Savonuzzi, viene edificata anche la nuova 
sede del Museo che sarà inaugurato nel 1937. La vera rinascita del Museo si avrà soltanto 
dopo la Seconda Guerra Mondiale quando l’ingente collezione di materiali ottocenteschi, 
recuperati e restaurati, si arricchisce di nuove acquisizioni e l’istituto viene ufficialmente ria-
perto al pubblico. Dagli anni ‘90, si assiste ad un nuovo slancio in particolare per le attività 
di educazione scientifica e di ricerca. 

Tutto il mondo in un Museo
Il ricco patrimonio di reperti del Museo di Storia Naturale di Ferrara risalenti all’Ottocento 
si è costituito grazie alle donazioni di cittadini. Diversi donatori ottocenteschi erano ferraresi 
che risiedevano in altri continenti o che avevano compiuto viaggi avventurosi in Africa, in 
Asia e nelle Americhe. In particolare, potrete notare come nelle collezioni zoologiche siano 
rappresentate tutte le grandi regioni zoogeografiche in cui è ripartita la fauna mondiale e 
ammirare la grande varietà delle diverse forme di vita del nostro Pianeta. Il grande Orso 
polare è un simbolo della storia di queste collezioni. Il Museo, però, conserva ed espone 
anche molti esemplari di nuova acquisizione. Il suo patrimonio, infatti, è molto cresciuto 
soprattutto nel corso degli ultimi decenni. La collezione di Uccelli è fra quelle che si sono 
maggiormente arricchite negli ultimi anni, con nuovi esemplari di varie provenienze e di 
notevole valore scientifico, didattico ed estetico.

E’ necessario chiarire che oggi nessun animale viene abbattuto appositamente per entrare 
in una collezione di un museo scientifico. Le ragioni sono ovvie, visto che la forte impronta 
naturalistica e attenzione alla conservazione delle biodiversità sono caratteristiche basilari 
per un moderno Museo di Storia Naturale. Le nuove acquisizioni di esemplari sono perciò il 
frutto di recuperi di animali vittime della strada, di esemplari sottoposti a sequestri giudiziari 
(bracconaggio) e di animali deceduti in allevamenti, giardini zoologici, parchi faunistici. 

Ambiente Terra
È la sezione del Museo di più recente allestimento e 
si sviluppa per circa un terzo del percorso espositivo 
permanente del Museo. È dedicata al pianeta Terra, 
in omaggio alla grande varietà di paesaggi e di 
forme di vita del mondo in cui viviamo. In “Ambiente 
Terra” vengono illustrati temi ambientali di valenza 

generale con il supporto di alcuni esempi legati al territorio regionale e al Ferrarese. Accanto 
alle molte vetrine con esemplari di fauna, flora, fossili e rocce, nel percorso espositivo sono in-
seriti display multimediali, modelli e ricostruzioni di ambienti. La sezione è suddivisa in tre parti:  
“La lettura dell’ambiente”, “Le tracce del tempo e “Cantiere Terra”, riconoscibili per i tre colori 
guida, verde, blu ed arancione delle bande superiori all’interno delle vetrine. Le prime due sono 
arricchite da ricostruzioni di ambienti dell’Appennino e della Pianura padana a grandezza na-
turale (diorami) dove si potete osservare animali e piante. “Cantiere Terra” illustra i principali ar-
gomenti delle Scienze della Terra attraverso campioni di rocce, fossili e modelli fra i quali spicca 
quello della ricostruzione di una successione rocciosa delle Alpi di quasi quattro metri di altezza, 
utilizzata per interpretare le indicazioni paleo-ambientali che si possono “leggere” nelle rocce.

Museo di qualità è riconosciuto da Istituto  
per i Beni Artistici, Culturali ed Ambientali 
Regione Emilia-Romagna 
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i p
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i d
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 p

ro
pr

ia
 in

-
tro

du
zi

on
e 

ai
 M

am
m

ife
ri,

 il
 g

ru
pp

o 
di

 V
er

te
-

br
at

i c
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 d
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zi
az

io
-

ne
 d
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 c
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 d
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 d
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at
i, 

ch
e 

ha
nn

o 
se

gn
at

o 
le

 p
rim

e 
ta

pp
e 

de
lla

 c
ol

on
iz
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ug
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i d
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 d
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i c
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 p
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 c
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 l
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 c
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 d
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 d
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 d
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e 
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 d
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 c
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, p

er
 lo

ro
 il

 M
u-

se
o 

or
ga

ni
zz

a 
fe

ste
 d

i c
om

pl
ea

n-
no

, p
er

co
rsi

 a
ni

m
at

i e
 la

bo
ra

to
ri 

ap
er

ti 
ad

 a
du

lti 
e 

ba
m

bi
ni

 c
he

, 
di

ve
rte

nd
os

i, 
co

no
sc

on
o 

le
 in

-
fin

ite
 fo

rm
e 

de
lla

 n
at

ur
a.

(1
) 

La
 B

ib
lio

te
ca

 d
el

 M
us

eo
 è

 s
pe

ci
al

iz
za

ta
 n

el
le

 s
ci

en
ze

 n
at

ur
al

i 
e 

ra
cc

og
lie

 
ci

rc
a 

50
00

  v
ol

um
i d

i s
ci

en
ze

 d
el

la
 te

rra
, b

ot
an

ic
a,

 z
oo

lo
gi

a,
 e

co
lo

gi
a 

e 
bi

ol
og

ia
 

lib
er

am
en

te
 c

on
su

lta
bi

li 
e,

 in
 p

ar
te

, a
cc

es
sib

ili
 a

l p
re

sti
to

.

In
 b

ib
lio

te
ca

 s
i p

os
so

no
 c

on
su

lta
re

 a
nc

he
 le

 c
irc

a 
20

0 
riv

ist
e 

sp
ec

ia
lis

tic
he

 d
i t

ut
ti 

i 
ca

m
pi

 d
el

le
 s

ci
en

ze
 n

at
ur

al
i. 

La
 B

ib
lio

te
ca

 d
el

 M
us

eo
 è

 a
pe

rta
 a

l p
ub

bl
ic

o 
da

l m
ar

te
dì

 a
l v

en
er

dì
 d

al
le

 1
0.

00
 a

lle
 1

3.
00

 
e 

il 
m

ar
te

dì
 e

 g
io

ve
dì

 a
nc

he
 il

 p
om

er
ig

gi
o 

da
lle

 1
4.

00
 a

lle
 1

7.
00

.

*




